












Le forniture 
delle ditte italiane11
Impianto di tessitura per N. 336 telai pel Sig[no]r Bernardo Caprotti/Ponte d’Albiate/Scala 
1/100/Fabbricato esistente Odero e Hensenberger, Sestri Ponente, Scala 1:100, 1885 circa

Se nei primi anni Sessanta 
dell’Ottocento il 

“meccanicismo” abbracciato dalla 
Caprotti doveva forzatamente 
ricorrere a ditte straniere per la 
fornitura dei macchinari, vent’anni 
dopo anche le ditte italiane erano 
ormai in grado di fornire, su 
produzione propria o quali agenti 

importatori o entrambe le cose, 
macchine fi nite. Tra il 1879 e il 
1885, ad esempio, la ligure Odero e 
Hensemberger installò un’ottantina 
almeno di telai meccanici nello 
stabilimento di Ponte Albiate, 
fornendo infi ne questa “fotografi a” 
complessiva dell’impianto alla metà 
degli anni Ottanta del XIX secolo.

Albiate, Villa San 
Valerio, Archivio 
Manifattura 
Caprotti, Archivio 
Disegni, n. 28, 
mm. 790x760.



Il pranzo di lavoro12
Anche la colazione di lavoro non 

è un’invenzione moderna: le 
aziende andavano –e vanno - avanti 
anche con questo apprezzatissimo 
aspetto delle relazioni sociali da 
molto tempo.
Bernardo 2 Caprotti aveva un conto 
aperto all’Antico Albergo del Ponte 
d’Albiate, con tanto di libriccino a 
lui intestato. Qui si trovano le note 
delle sue “spese di rappresentanza”, 
come ad esempio la Colazione col 
Brambilla del 15 maggio 1895.
Quel giorno, al signor Brambilla 
titolare dell’omonimo e Premiato 
stabilimento industriale per costruzioni 
in legno e ferro, il quale forniva 
agli stabilimenti Caprotti le nuove 
coperture dei tetti in uso fi no agli 
anni Cinquanta del Novecento, 
furono serviti vino, pane, lesso con 
salsa, ossobuco, arrosto, formaggio, 
mezzo litro di vino bianco e, 
ovviamente, sigari, per un totale di 5 
lire e 5 centesimi.

Albiate, Villa San 
Valerio, Archivio 
Manifattura 
Caprotti, busta 
162, Libro di conti 
intestato a Bernardo 
Caprotti, maggio – 
agosto 1895, 
mm. 155x110.



Disposizione della motrice 
a vapore per la fi latura13
Sig[nor]. Bernardo Caprotti, Ponte Albiate. Disposizione della motrice a vapore per la fi latura
Franco Tosi, Legnano, disegno n. 19846 - 16 e 17 maggio 1897

Il forte investimento nella 
produzione avvenuto negli 

anni Ottanta dell’Ottocento portò 
Bernardo 2 Caprotti a implementare 
la produzione accrescendo il 
numero dei telai e, di conseguenza, 
la potenza della forza motrice per 
muoverli. Ci si rivolse allora a una 

delle maggiori aziende produttrici 
di macchinari specializzati, la 
Franco Tosi di Legnano, per 
ordinare una nuova motrice a 
vapore. Il contratto fu concluso 
nel marzo 1897, e i disegni furono 
inviati alla metà del mese stesso. Il 
gigantesco manufatto, a due cilindri 

compound tandem con possibilità 
di aggiunta d’un terzo cilindro a 
bassa pressione, sarebbe infi ne 
costato (escluse tubazioni, pompe 
di alimentazione, opere di muratura 
e di facchinaggio, trasmissioni e 
funi), la bellezza di 45.000 lire 
dell’epoca.

1  Albiate, Villa San 
Valerio, Archivio 
Manifattura Caprotti, 
busta 58, lettera di 
accompagnamento 
del disegno 19846, 
Legnano, 
17 marzo 1897.

2  Albiate, Villa San 
Valerio, Archivio 
Manifattura 
Caprotti, Archivio 
Disegni, n. 3, 
scala 1:50, 
mm. 990x690.
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Modifi cazione 
trasmissione14
Alfredo Zopfi  e C., Milano (a fi rma di Alberto Cortese), 28 febbraio 1898

Non solo i disegni parlano, ma 
anche la documentazione di 

corredo agli stessi, in particolare la 
corrispondenza con i fornitori. Una 
delle carte da lettere più belle è quella 
di Alfredo Zopfi , cui i Caprotti si 
rivolsero per disegnare le trasmissioni 
dei nuovi impianti. Alfredo Zopfi  era 

fi glio di un imprenditore svizzero 
il quale si trasferì nei primi anni 
Sessanta dell’Ottocento a Redona, nel 
Bergamasco, ove impiantò un grande 
mulino per la macinazione meccanica 
dei cereali. Alfredo aprì a Monza 
una ditta con offi cina meccanica 
e fonderia, e una succursale con 

deposito a Napoli. La sua azienda 
operava sia nel settore meccanico, 
costruendo e meccanizzando mulini, 
sia in quello edilizio producendo e 
commerciando laterizi, sia nel settore 
della refrigerazione, essendo presente 
sul territorio nazionale e anche 
all’estero.

Albiate, Villa San 
Valerio, Archivio 
Manifattura 
Caprotti, busta 59. 
Copia cianografi ca, 
mm. 420x325, 
scala 1:100; lettera 
di Alfredo Zopfi  a 
Bernardo Caprotti, 
Monza, 
2 marzo 1898.


